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NazarenoDINOI

Il piccolo nucleo familiare di
origini manduriane e residen-
te a Pechino, rientrato nella cit-
tà del Primitivo per allontana-
re il più possibile la figlioletta
di tre mesi dal contagio che
preoccupa la Cina e il mondo
intero, gode di ottima salute.
Padre di 28 anni, madre e bim-
ba, non presentano nessun sin-
tomo come febbre, problemi
respiratori e tosse secca. È il
primo dato da sottolineare an-
che alla luce delle polemiche e
delle paure - che così si rivela-
no prive di fondamento - che il
loro arrivo sta provocando nel
comune della provincia di Ta-
ranto, dove qualcuno ha addi-
rittura presentato un esposto
alla Asl chiedendo per loro un
cordone sanitario come quello
dei 56 italiani rientrati da Wu-
han, epicentro della diffusione
del coronavirus, tenuti in qua-
rantena nella cittàmilitare del-
la Cecchignola a Roma. Una
misura alla quale Gianluigi
Perrone, il capofamiglia, ha de-
ciso insieme alla sua compa-
gna (italiana e non cinese co-
me erroneamente riportato ie-
ri), di sottoporsi volontaria-
mente rispettando i protocolli
inviati loro dalla Farnesina.
Che consigliano la quotidiana
misurazione della temperatu-
ra edi indossare lamascherina
negli ambienti affollati. Proce-
dure che i tre ospiti manduria-
ni stanno rispettando rigorosa-
mente da quando sono arrivati
in Italia con un volo lungo e fa-
ticante iniziato a Pechino e
concluso a Roma dopo un paio
di scali tecnici in altri Pesi. Il
28enne che in Cina lavora nel
campo della cinematografia
non ha preso bene l’accoglien-
za di alcuni suoi concittadini
che sui social hannoespresso il
peggio dell’intolleranza anche
con insulti e, in alcuni casi, con

minacce. Perrone non ci sta e
risponde con lo stesso stru-
mento pubblicando una foto
con la scrittamolto esplicativa:
«Mi fate schifo». Poi il com-
mento. «Mi sono beccato due
denunce – scrive -, per aver
commesso il reato di aver por-
tato mia figlia in Italia per al-

lontanarla dal pericolo del Co-
ronavirus a Pechino, in Cina,
dove viviamo. La prima cosa
fatta prima di partire – assicu-
ra Perrone -, è stata avvisare le
autorità competenti e la Farne-
sina». E ancora. «La prima co-
sa fatta appena arrivati è stata
quella di andare in questura e

avvisare la Asl e il più vicino re-
parto infettivi», che li avrebbe
rassicurati circa la negatività
di un contagio. Tutto questo in
costante contatto con il Mini-
stero della Salute «che mi ha
confermato che noi stiamo be-
nissimo – sottolinea ancora
Perrone - e ha suggerito a chi si

è preso la briga di alzare il tele-
fono per fare la denuncia di far-
si vederedaunobravo.Mipare
che il mio comportamento sia
stato corretto e civile e non ho
capito se il mio reato sia quello
di essere italiano». E diMandu-
ria, nel caso specifico, dove le
preoccupazioni, con meno vi-

rulenza (è il caso di dire) rispet-
to al primo giorno, continuano
a farsi sentire. Il terreno è sem-
pre quello dei social dove lo
stesso protagonista non disde-
gna l’uso pubblicando com-
menti e resoconti divertiti sulla
sua avventura che racconta vo-
lentieri ai media con collega-
menti via Skype. «Mi mettono
dentro la gabbia di Hannibal
Lecter», commenta ironico Per-
rone paragonandosi al terrifi-
cante cannibale interpretato
da Anthony Hopkins nel film
«Il silenzio degli innocenti».
Intanto, si innalza il livello di

allerta per l’epidemia polmona-
re da coronavirus e in Italia ar-
rivanomisure ancora più strin-
genti per i controlli. Mentre
nella capitale dove sono ricove-
rati all’Istituto dimalattie infet-
tive Spallanzani, si aggravano
le condizioni della coppia cine-
se colpita dal nuovo coronavi-
rus. I controlli con i termoscan-
ner sono stati infatti estesi a
tutti i voli, compresi quelli eu-
ropei, in arrivo negli aeroporti
italiani. Negli aeroporti senza
la strumentazione, i controlli
saranno effettuati da volontari
medici e paramedici della Cro-
cerossa Italiana e di altre asso-
ciazioni di Protezione Civile
con i termometri apistola.
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` Odissea per il manduriano tornato con i suoi
Un esposto per chiedere un cordone sanitario

La testimonianza
di una ostunese
che a Pechino
insegna
cucina
italiana

L’incubo
epidemia

Rientrato dalla Cina, proteste
Lui risponde: mi fate schifo

`Alto il livello di guardia negli aeroporti:
termoscanner ai controlli per tutti i voli

DaniloSANTORO

«Sono tornata a casa per rassi-
curare la mia famiglia. Appe-
na sarà possibile, tornerò in Ci-
na a Pechino, dove insegno».
Una quotidianità cambiata im-
provvisamente. Nel giro di po-
chi giorni. Ore. Roberta Bari è
una giovane ostunese, inse-
gnante e ambasciatrice anche
della cucina italiana in Cina.
Da nove anni vive a Pechino: è
qui che ha vissuto da vicino
l’emergenza sanitaria, deter-
minata dal “Coronavirus”, e
che ha coinvolto l’intera pro-
vincia di Hubei, a mille chilo-
metri di distanza dalla Capita-
le dove lei risiede. «La realtà è
leggermente diversa da quan-
to sta emergendo in questi
giorni attraverso imedia inter-
nazionali. Certo la situazione è
difficile. La cosa triste è che
praticamente tutti hanno vis-
suto il “Capodanno cinese”

chiusi ed isolati dentro le pro-
prie abitazioni. Unpo’ comese
noi avessimo festeggiato il Na-
tale soli. Questo si è avvertito
molto». I supermercati inizia-
no a svuotarsi, ed il cibo scar-
seggia. E chi può sta lasciando
temporaneamente laCina.
Roberta ha giocato d’antici-

po: insieme ad altri connazio-
nali, si è imbarcata per l’Italia
prima che il governo dispones-
se il blocco dei voli. Ed ora è
nella Città Bianca. «Non sto
riuscendo ancora a godermi la
miaOstuni: anche sevenivoda
un paese non a rischio, e quin-
di senza la necessità di fare iso-
lamento, ho preferito rimane-
re qualche giorno in più a casa
per tutelare le persone ame vi-
cine. Ripeto – afferma ancora
Roberta - in Cina vivevo in una
zona completamente tranquil-
la e senza nessun rischio: la
mia è stata solo precauzione».
La stessa insegnante sottoli-

nea un altro aspetto della real-
tà che sta interessando l’intera
area, anche Pechino, nono-
stante sia lontana da Wuhan,
la città centro dell’epidemia.
«Il governo cinese ha avviato
diverse attività d’informazio-
ne su tutte le misure da attua-
re.MaalmenoaPechinononè

l’Apocalisse. Si continua ad an-
dare in palestra, nei ristoranti:
certo con tutte le precauzioni
del caso». Complice le festività
in Cina molte città si sono
svuotate. «Per quanto mi ri-
guarda ho deciso di tornare
momentaneamente anche per
rassicurare la mia famiglia.
Quando ero in Cina erano tutti
fortemente preoccupati. Non
potendoti vedere era quasi
normale, così ho scelto di rien-
trare in Italia. È stata una deci-
sione presa in poche ore per
non creare altri allarmismi».
Ora l’attesa, per lei, è quella di
capire quando potrà riappro-
priarsi della sua quotidianità.
«Lamia scuola non aprirà pri-
ma di due settimane.Molto di-
penderà - conclude Roberta -
anche dagli aerei: è una situa-
zione tutta in divenire, ma ap-
pena potrò farò ritorno a Pe-
chino».
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Il racconto:
«Ho solo salvato
la mia famiglia
dal coronavirus
E ho seguito
la procedura»

La foto postata sui social da Gianluigi Perrone

Come prevenire il contagio
I 10 consigli base del ministero della Salute

Lavare spesso le mani con acqua
e sapone o soluzioni alcoliche

Mantenere l’igiene
delle vie respiratorie

Evitare di mangiare carne
cruda o poco cotta

Starnutire o tossire coprendosi
con un fazzoletto

Gettare i fazzoletti usati
in cestini chiusi

Evitare frutta
o verdura non lavate

Evitare bevande
non imbottigliate

Evitare il contatto ravvicinato con chi
mostra sintomi di malattie respiratorie

Chiamare il numero di pubblica
utilità 1500 per informazioni

Consultare il portale dedicato
www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
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«Io, tornata per precauzione. Ma presto sarò lì»
Accanto,
Roberta Bari:
in Cina è
insegnante e
ambasciatri-
ce della
cucina
italiana

Si aggravano
le condizioni
della coppia
cinese ricoverata
all’istituto
Spallanzani
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AlessioPIGNATELLI

L’incontro stavolta c’è stato ed è
servito a «dare nuova linfa» al
negoziato che quindi è in piedi.
E fino a venerdì, giorno
dell’udienza nell’ambito del
contenzioso civile al Tribunale
di Milano tra commissari
straordinari di Ilva inAs eArce-
lorMittal, si tratterà per forma-
lizzare un secondo documento
in cui darsi nuove scadenze e
tempistiche. Dopo il mancato
faccia a faccia di Davos, Londra
è la location giusta: il presiden-
tedel ConsiglioGiuseppeConte
e il proprietario del colosso
dell’acciaio Lakshmi Mittal si
sono intrattenuti per circa
un’oranell’ambasciata italiana.
Una riunione cordiale che più
che entrare nei dettagli e nel
merito - questedinamiche sono
di competenza dei legali e degli
esperti incessantemente al lavo-
ro - è un segnale di continuità.
Una conferma su quanto ormai
palese: c’è un piano giudiziario
che va avanti a colpi di memo-
rie velenose e un altro diploma-
tico in cui si cerca di scongiura-
re che la stessa battaglia legale
deflagri. Tra la partecipazione
con il premier britannico Boris
Johnson all’evento di lancio del-
la conferenza Onu sul clima
CoP26 2020 e la partenza per
Bruxelles, Conte ha voluto dare
uno scossone al dossier Ilva.
«Voglio, vogliamo, tutto il Go-
verno ma anche il sistema Ita-
lia, che Taranto diventi uno de-
gli stabilimenti più innovativi
al mondo, per quanto riguarda
la transizione industriale ed
energetica. Non dovete pensare
che l’incontro è stato per nego-
ziare i dettagli però è stato utile
per ribadire le linee strategiche
di fondo di questo negoziato. In
tribunale bisogna andarci ma
sarebbe bene arrivarci con un
accordo». Insomma, sembra ri-
petersi esattamente ciò che ac-
cadde a dicembre. È bene ricor-
darlo perché il 17 di duemesi fa
il pool di avvocati dellamultina-
zionale presentò nell’ambito
del procedimento aMilano del-
le controdeduzioni molto forti

in cui attaccava senzamezzi ter-
mini Stato e Commissari straor-
dinari. Sembrava il preludio a
unapossibile rotturaperché tre
giorni dopo era prevista l’udien-
za aMilano. Il 20, invece, da am-
bo le parti arrivava la richiesta
di una proroga al giudice Ma-
rangoni e si firmava addirittura
il preaccordo denominato
“Heads of agreement”: una boz-
za per lavorare alla trattativa e
trovare la quadra. Sulla stessa
falsariga - riti e codici linguisti-
ci delle aule giudiziarie sono as-
sai peculiari - in queste ultime
due settimane gli avvocati di Il-
va in As e ArcelorMittal si sono
scambiati fendenti.
Ma, come spiegato dal presi-

dentedelConsiglio, la trattativa
prosegue e «ci sono ancora dei
dettagli da esaminare. Non sia-
mo entrati nei dettagli delle
clausole però sicuramente riba-
dirci quali sono gli obiettivi e le
strategie della negoziazione
che stiamoportando avanti e ri-
trovarci a condividere questi
obiettivi è stato importante e
credo che questo offrirà ai no-
stri negoziatori nuova linfa e
nuova energia per lavorare fino
a notte fonda». C’è quindi il pla-
cet per proseguire. Ovviamen-
te, ha voluto rimarcare il pre-
mier, «ci sono i rispettivi staff
dei negoziatori e gli staff legali
che stanno lavorando. Si sta de-
finendo il piano industriale. Si
stannocreando le premesseper
l’ingresso del pubblico». Riser-
bo scontato sulle tematiche ma
su un passaggio il capo del go-
verno si è voluto sbottonare.
Anche perché rappresenta il ca-
posaldo della sua battaglia: «Ci
siamo soffermati molto anche
su aspetti tecnici per quanto ri-
guarda la transizione energeti-
ca. Lo abbiamo detto subito: vo-
gliamo che questo sia uno degli
stabilimenti più innovativi al
mondo per quanto riguarda la
transizione industriale ed ener-
getica». Un punto fermo per il
governo è la produzione a 8mi-
lioni di tonnellate di acciaio - ol-
tre ai due forni green, il revam-
ping del mastodontico Afo5 or-
mai fermo da anni e Afo4 - che
consentirebbe di attutire la quo-
ta esuberi.
Il team guidato da Francesco

Caio propone anche di realizza-
re un impianto per la produzio-
ne del preridotto che servireb-
be ad alimentare i due forni
elettrici. A proposito degli esu-
beri, Conte ha voluto conclude-
re così prima di partire per Bru-
xelles: «Ho ribadito che per noi
i numeri loro iniziali (4.700 uni-
tà ndc) non sono accettabili.
Preservare il livello occupazio-
nale adeguato, elevato, per noi
è fondamentale. Il giorno 7 c’è
l’udienza però sarebbe bene ar-
rivarci conunaccordo».
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FrancescoCASULA

Si ferma per la prescrizione il
processo “ambiente svenduto
bis” per l’ex commissario
straordinario dell’Ilva Enrico
Bondi e l’ex direttore dello sta-
bilimentoAntonioLupoli.
Lo ha stabilito il giudice Lo-

redana Galasso che, accoglien-
do le richieste della procura e
delle difese, ha dichiarato il
non doversi procedere nei loro
confronti a causadell’eccessivo
tempo trascorso rispetto alla
data in cui sarebbero stati com-
messi i reati. L’accusa nei loro
confronti era di getto pericolo-
so di cose e attività di gestione
di rifiuti non autorizzata: per i
pmRemoEpifani, Raffaele Gra-
ziano e Mariano Buccoliero i
due non avrebbero rispettato
gli obblighi imposti dall’Auto-
rizzazione integrata ambienta-
le concessa nel 2012 all’Ilva e le
norme del testo unico sull’am-
biente. Nel capo di imputazio-

ne si legge che avrebbero omes-
so “nell’esercizio dell’attività
produttiva dello stabilimento
siderurgico Ilva sottoposto a
commissariamento, di adem-
piere compiutamente alle pre-
scrizioni Aia” e avrebbero de-
terminato “illecitamente lo
sversamento di una quantità
imponente di emissioni diffuse
e fuggitive, nocive in atmosfe-
ra, emissioni derivanti
dall’area parchi, dall’area coke-
ria, dall’area agglomerato,
dall’area altiforni, dall’area ac-
ciaieria, e dall’attività di smalti-
mento operata nell’area Grf,
nonché dalle diverse torce
dell’area acciaieria amezzo del-
le quali (torce) smaltivano abu-
sivamenteuna grandequantità
di rifiuti gassosi”. Era stato il
gip Vilma Gilli a disporre nuo-
ve indagini e successivamente
a ordinare l’avvio del processo:
la procura, aveva chiesto già
due volte l’archiviazione delle
accuse. Si chiude così unaparte

del processo che era stato ribat-
tezzato “ambiente svenduto
bis”: il procedimento, tuttavia,
prosegue nei confronti del suc-
cessore di Bondi, l’ex commis-
sario straordinario Piero Gnu-
di, e dell’ex direttore dello stabi-
limento Ruggero Cola, per i
quali il processo riprenderà il
19 febbraio dinanzi a un diver-
so giudice. Nel processo si era-
no costituiti parte civile il Co-
mune di Taranto che, tramite
l’avvocato Rosario Orlando,
aveva chiesto un risarcimento
danniper 10milioni di euro.
Una dichiarazione di prescri-

zione che arriva a poche setti-
mane da quella emessa dalla
Corte di Cassazione nei con-
fronti di Roberto Primerano,
l’ex consulentedellaprocuradi
Taranto condannato a un anno
di reclusione in secondo grado
per aver falsificato i contenuti
di unaperizia sulle emissioni di
diossina dall’ex Ilva. Anche in
quel caso, a causa dell’eccessi-

vo tempo trascorso dai fatti, la
V sezione della Suprema Corte
aveva annullato senza rinvio la
condanna emessa il 30 novem-
bre 2017 dalla Corte d’assise
d’appello. Primerano, difeso da-
gli avvocati Michele Laforgia e
Antonio Raffo, aveva scelto di
essere giudicato con rito abbre-
viato: in primo grado era stato
assoltodal concorso indisastro
ambientale eavvelenamentodi
sostanze alimentari, ma con-
dannato a 3 anni e 4mesi di re-

clusioneper due ipotesi di falso
ideologico. Nel processo di ap-
pello, la pena era stata ridotta a
un anno e nell’ultimo grado di
giudizio, la Cassazione ha rico-
nosciuto l’intervenuta prescri-
zione anche per l’ipotesi di fal-
so rispetto aunaperizia redatta
nel 2010 su ordine della procu-
ra per accertare se la diossina
emessa dall’Ilva avesse effetti-
vamente avvelenato acque, ter-
re e animali.
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`L’incontro ha dato «nuova linfa al negoziato»
Fondamentale avere un’adeguata occupazione

Polveri e fumi dall’Ilva, prescrizione
per Bondi e l’ex direttore Cola

` Vertice di un’ora ieri nell’ambasciata
a Londra tra il premier e l’imprenditore

Faccia a faccia con Mittal
Conte tratta sul siderurgico

Paroledure, tono fermo. Il
sindacodiTaranto,Rinaldo
Melucci,haaccantonato la
diplomaziaperentrareagamba
tesa sulla vertenzaex Ilva. Il
pulpitoèquellodellaCamera,
nello specifico leCommissioni
riuniteAmbiente eAttività
Produttive: la suaaudizionedi
ierihasferzato lapolitica in
generale, senzadistinzionidi
partito, a causadiunagestione
scelleratadidecenni. Con
richieste chepiùomeno
possonoessere sintetizzate
così: accordodiprogramma,
valutazionedeldannosanitario
epresenzadelloStato inuna
fabbricadiversadaquella di
oggi. «DiTaranto siparla tutti i
giorni, a volteancheconpoca
competenzae sonosicuroche
ciascunodi voi sa
perfettamente cosa rappresenta
l’Ilvaper il sistema.Mi verrebbe
dachiedervi sequalcuno
comprendeveramenteper
Tarantocosa significhi l’Ilva. Se
si guardacongli occhi soltanto
diuna transizioneaziendale,
nonci saràmaialcuna
soddisfazioneper 200mila
anime».Per il primocittadino, è
ilmomentodi fare

un’operazionediversa rispetto
aquella di farquadrare conti e
Pil: «Siamostanchidi
immaginareun futuro fattodi
quella roba lì.Oquesto
negoziato introduceelementi
chepossanoconsentirealla
comunitàunasvoltaonon
saremomai soddisfatti. Con il
JustTransitionFund lenostre
istituzionidemocratiche
devono fareun testdiGreen
NewDeal aTaranto.Con
coraggiobisognadirechequei
fondidevonoesseredestinati a
Taranto.Nonc’èuncolore
politico: tuttinoi, PdLegae
M5S, abbiamodeluso i
cittadini».E labonifica, ha
volutoprecisare, si fa a
prescinderedalprivato, «si fa
per ibambini chedevono
ancoranascere: tutti abbiamo
laresponsabilitàdi quella cosa,
Stato in testaprimaancoradei
Riva».Poi,nello specifico,
Meluccihaabbozzatounpiano
concretoe immediato.
Qualcosadi tangibileda
inserire inunaccordodi
programmaconmisureadhoc
daagganciareal decreto
Tarantodiprossima
emanazione.Ènecessario
inoltre inserire la valutazione

deldanno sanitarioper trovare
unequilibrio traproduzione e
livelli emissivi. «Nonpuò
esistereunostrumento chenon
contempliunavdscon i livelli
produttivi. Secontinuiamoa
ragionaresolo sullequotedi
mercato, stiamoancora
sbagliando».Melucciha
esortatoa riflettere suquella
cheèun’ipotesi dirimente:
«Nonci fidiamopiùdi
ArcelorMittal edi alcunprivato.
Tutti gli esperimenti sonostati
fatti, anchepiùdiAlitalia.O lo
Statoè ingradodi esercitareun
controlloprecisooquelpiano
saràunabufala. L’acciaioha
bisognodiunagovernanceche
nonpuòessereprivata e il
privatononè incondizionedi
garantire il rispettodelpiano
ambientaleedegli investimenti.
Hosentitounsilenzio
imbarazzantedapartedella
proprietà sul JustTransition
Funddellaproprietà». Poi, il
monito: «I cittadini stanno
rispondendoopportunamente
agli sforzi che il paese richiede
mapoianchebasta.Quella roba
lì la fermiamocomunque, se il
paesevuoleproseguirequella
filieraproduttiva facciamoche
sia inequilibrioaltrimenti

sentireteparlare sempredi
Tarantoe faremo inmodoche il
temadiventi comunitario.
Affrontiamoconcoraggio
questa sfida altrimentinonci
saràpiùacciaioaTaranto: ve lo
promettiamo». In serata, da
PalazzodiCittàunanota incui
si stigmatizzava l’ultima
memoriaconsegnatadaAmal
Tribunale con“l’idea checi
vieneconsegnatadiun’azienda
impeccabile sulpiano
ambientale, sulla gestionedelle
scorte, sui livelli produttivi e le
manutenzioni, trinceratadietro
aquestoossimorodello scudo
penale, francamenteormainon
convincepiùnessuno. Poinon
si fingadinoncapireperché la
comunità jonicanonsi fidapiù,
perchéArcelorMittal viene
consideratounopportunista e
nonunpartner”.Alpresidente
Conte, infine, la richiestadi
scelte coraggiose “perché
Tarantononèpiùdispostaa
sostenere il pesodi accordi al
ribasso,nonvacilleremo
nemmeno innanzi agli esuberi,
la comunitànonèpiùnella
condizionediulteriori sacrifici
per il sistemaPaese”.

A.Pig.
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Il futuro

dell’ex Ilva

Al termine
della visita il
premier
Conte ha
tenuto una
breve
conferenza
stampa. Sotto
Melucci

Nella foto di repertorio slopping dall’acciaieria Ilva

Nella foto sopra l’ex
commissario straordinario
dell’Ilva Enrico Bondi. Per lui
accuse prescritte nel processo
denominato “Ambiente
svenduto bis”

«Taranto dice no ad accordi al ribasso»
Audizione di Melucci alla Camera
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Straordinario incontro lunedì a
Palazzo di Città nel tradizionale
forum “La città chiede l’Univer-
sità”. Protagonisti gli studenti
del liceo Battaglini, Aristosseno
e dell’istituto Pitagora per i qua-
li l’evento è stata una vera epro-
pria attività di orientamento
universitario grazie agli autore-
voli interventi deiMagnificiRet-
tori Bronzini e Cupertino, del
preside della Scuola di Medici-
na Gesualdo, del direttore della
Lumsa Panico, del rappresen-
tante e del Paisiello Longo, del
direttore Salfi per l’Asl, del pro-
fessorFischetti, del vice sindaco

Castronovi che unitariamente
hanno confermato non solo
l’impegno per la formazione
universitariae accademicaaTa-
ranto, ma preannunciando ini-
ziativeper lo sviluppo e consoli-
damentodell’offerta formativa.
Ha introdotto i lavori, magi-

stralmentecoordinati dallagior-
nalista Maria Rosaria Gigante,
il Segretario generale dello
Snals Elvira Serafini che nell’af-
fermare l’unitarietàdella forma-
zione tra scuola, Università,
AfameRicercahaconfermato il
suo impegno ai “tavoli ministe-
riali” per far crescere l’attenzio-

ne con adeguate risorse per
l’Universtà, Scuola e ricerca con
una particolare attenzione per
Taranto. Le prospettive per Ta-
ranto sono state delineate in un
lungo intervento del sottosegre-
tario,senatoreMarioTurco.
«Con il Cantiere Taranto che

sarà approvato a breve Taranto
avràil giustoriconoscimentoda
parte del Governo con una uni-
versità e centro di ricerca di ec-
cellenza».
Concludendo i lavori Carmi-

ne Carlucci nel ribadire l’impe-
gno del Comitato per la Qualità
dellaVitahaannunciato la costi-

tuzione di un coordinamento
per il progetto “Adotta l’Univer-
sitàe laricercaaTaranto”.
Sonoseguite le“premiazioni”

da parte del senatore Turco, dei
magnifici rettori Bronzini e Cu-
pertino, del preside Gesualdo,
delmaestroLongo,deldirettore
Rossi,dellaprofessoressaUzzie
delsindacoMelucci.

©RIPRODUZIONERISERVATA

“La città chiede l’Università”
successo del forum del Cqv
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L’assessoreregionaleallo
Sviluppoeconomico,Mino
Borraccino, interviene
sull’internalizzazionedel
servizio 118.
«Quellaadottata inquesti
giornidallaDirezione
GeneraledellaAsldi
Taranto -diceBorraccino -
èunadeliberanei fatti
obbligatoria. Si trattavano,
quelli inessere,di
affidamenti, ad
associazionidi

volontariato, già scadutida
tempocheandavano
necessariamente
rinnovati, al finedel
rispettodella leggechenon
prevedevaulteriori
proroghe.
Questaè laveritàattuale!
Ovviamentenelladelibera
c’è il richiamoprecisoche,
incasodiavvio
dell’internalizzazionedel
servizio specifico, si
sospenderà tutto l’iter in

corsoeanche incasodi
affidamento,dopo
l’espletamentodellagara,
sibloccherà tutto, cioè si
revocherà l’affidamento
alleassociazionie si
procederàcon la
internalizzazione.
Possiamoquindiaffermare
chenoncambianulla con
questadeliberache
ribadiscoessereunatto
dovuto. Intantountavolo
regionaleadhoc, istituito

presso l’Assessoratoalla
Sanità, stacontinuandoa
lavorareper trovare
soluzioni idoneeper i
criterie le risorse
finanziarienecessarie,per
poterprocederecon la
internalizzazionedel
servizio 118, comeda
volontàpoliticaespressa,
inprimisdalPresidente
MicheleEmiliano,nelle
recenti lineeguide
licenziatedallaGiunta
regionalepugliese».

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Internalizzazioni Asl, la delibera di Rossi un atto dovuto»

Borraccino
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MANDURIA

Quasi due anni per una riso-
nanza magnetica: il consi-
gliere regionale Morgante
punta il dito nei confronti di
Emiliano. Nella fattispecie il
consigliere riferisce testual-
mente «Ho ricevuto questa
mattina, da un cittadino di
Manduria, una copia di una
prenotazione effettuata pres-
so il Centro Unico Prenota-
zioni dell’Ospedale Giannuz-
zi, per un esame delicato ri-
guardante una Rmn (Riso-
nanza magnetica nucleare)
al cervello e tronco encefali-
co, senza mezzo di contra-
sto, la cui data fissata, la pri-
mautile, risulta giovedì 4 no-
vembre 2021. Questo sareb-
be uno scandalo - rimarca il
consigliere -manonnella sa-
nità pubblica nell’era Emilia-
no, quella deimille proclami
e degli altrettanti fallimen-
ti». L’attacco di Morgante si
fa ancora più deciso, tant’è
che nella nota in questione
rimarca testualmente «le
inaugurazioni farlocche, i ta-
gli di nastri, le promesse, gli
annunci, gli effetti speciali
promessi, i nuovi faraonici
ospedali prossimi venturi,
servono soltanto a conqui-
stare la ribalta mediatica in
maniera distorta e a nascon-
dere sotto il tappeto la polve-
re di una sanità malata e di-
sastrosa, ma non hanno al-
cun riscontro poi con la real-
tà quotidianamente vissuta
dalle persone che non han-
no santi a cui votarsi, con le
loro cure negate, la loro assi-
stenza non garantita, un di-
ritto sancito dalla nostra car-
ta costituzionale puntual-
mente calpestato». Tornan-
do alla lunga lista d’attesa
per l’esecuzionedi unesame
radiologico, Morgante ri-
marca «se si deve attendere
21mesi, l’assessore alla sani-
tà di quella regione, qualun-
que sia e chiunque sia, si de-
ve dimettere, chiedendo scu-
sa alla collettività».

G.Cer.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Morgante:
«Risonanza?
Si aspetta
due anni»
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Operatori sanitari
e «caregiver», sì
a due leggi regionali

l Il Consiglio regionale ieri ha approvato all’una -
nimità la proposta di legge sulla istituzione del-
l'elenco regionale degli operatori sociosanitari e
degli enti accreditati per la formazione.

Il provvedimento si propone di promuovere,
nell’ambito delle competenze regionali in materia
di formazione e di servizi sanitari e sociali, la co-
noscenza degli organismi di formazione accreditati
operanti sul territorio e dei corsi per il consegui-
mento della qualifica di operatore socio-sanitario.
Presso la Giunta regionale sarà istituito l'elenco
telematico regionale degli operatori sociosanitari e
degli enti accreditati: sarà la Giunta a stabilire le
modalità di istituzione degli elenchi, di presenta-
zione delle domande di inserimento ed i controlli.
Un provvedimento «fondamentale per valorizzare
queste figure professionali e regolamentare l’ac -
cesso alla professione» dice il consigliere del Mo-
vimento 5 Stelle Mario Conca, primo firmatario
della proposta. «È necessario che le famiglie sap-
piano con certezza di rivolgersi a professionisti seri
per evitare le truffe che più volte ho denunciato».

Ieri il Consiglio regionale ha anche approvato
all’unanimità la proposta di legge, presentata da
Paolo Pellegrino, sulle «Norme per il sostegno del
caregiver familiare». La legge punta al riconosci-
mento e al sostegno del caregiver, che deve operare
in modo volontario e gratuito nell’ambito del Pro-
getto assistenziale individuale (Pai) per le persone
disabili e anziane non autosufficienti. Il Pai espli-
cita il contributo di cura e le attività del caregiver
nonché le prestazioni, gli ausili, i contributi ne-
cessari e i supporti che i servizi sociali e sanitari
devono fornire per le necessarie attività di assi-
stenza e cura. «La legge – spiega Pellegrino – dà la
giusta dignità a una figura inserita a livello na-
zionale nella Legge Finanziaria del 2017 ma mai
pienamente attuata: il cittadino che assiste un di-
sabile grave nel proprio ambito familiare contri-
buendo di fatto, a mero titolo gratuito ed etico,
all’integrazione del servizio del sistema sanitario».
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L’epidemia cinese, consigli
per evitare inutile panico

CORONAVIRUS
GLI SVILUPPI DELLA PANDEMIA

LIVELLO ALLERTA INNALZATO
Scanner in tutti gli scali e medici dove non
c’è la strumentazione. Pechino al governo
di Roma: aiutateci. La Lega: più controlli

Fuga dalla Cina, scattano
i controlli in aeroporto
Conte: stop allarmismi. Si aggravano i due cinesi ricoverati a Roma

lROMA.È fuga dalla Cina dove il
coronavirus continua a diffondersi:
con 427 morti e 20.645 contagi, oltre
3.200 solo nelle ultime 24 ore, Fran-
cia e Gran Bretagna hanno invitato
i rispettivi cittadini a lasciare il
Paese, anche alle luce di ulteriori
future complicazioni ai trasporti.
L’Italia, ha fatto sapere il presiden-
te del Consiglio, Giuseppe Conte,
«non ha bisogno di ulteriori misure
per affrontare l’epidemia». Intanto
all’aeroporto di Fiumicino vengono
controllati i passeggeri di tutti i vo-
li, anche quelli interni. L’Organiz -
zazione mondiale della Sanità ha
dichiarato che «non è ancora una
pandemia» e ha invitato i Paesi a
unirsi per «sfruttare una finestra di
opportunità per sconfiggerla». Il di-
rettore generale dell’Oms, Tedros
Adhanom, ha però denunciano «la
scarsa collaborazione di alcuni Pae-
si ad alto reddito». Il tasso di mor-
talità si è ridotto al 2,1% ma a Hong
Kong si è registrato il secondo de-
cesso fuori dalla Cina continentale
(il primo fu domenica nelle Filip-
pine). Mentre è risultato negativo lo
studente 17enne di Grado, in Cina
per un soggiorno di lungo termine
con un programma Intercultura.

Si innalza, dunque, il livello di
allerta per l’epidemia polmonare e
in Italia arrivano misure ancora
più stringenti per i controlli. I con-
trolli con i termoscanner sono stati
infatti estesi a tutti i voli, compresi
quelli europei, in arrivo negli ae-
roporti italiani. All’aeroporto di
Fiumicino i termoscanner saranno
presenti anche agli arrivi dei voli
nazionali. La stretta sui controlli è
stata illustrata dal capo della Pro-
tezione Civile e Commissario per
l’emergenza coronavirus Angelo
Borrelli, il quale ha chiarito che
ogni scalo installerà gli scanner nel-
le aree più idonee. Negli aeroporti
senza la strumentazione, i controlli

saranno effettuati da volontari me-
dici e paramedici della Crocerossa
Italiana e di altre associazioni di
Protezione Civile con i termometri
a pistola. C’è un protocollo anche
per chi viene dall’Africa e, per i
migranti che sono sbarcati, «sono
già stati eseguiti i controlli». Il no-
stro Paese, ha commentato Borrelli,
«ha già fatto fronte alla Sars e ad
altri patogeni virali negli anni pas-
sati. Abbiamo potenziato le strut-
ture sanitarie e abbiamo dei bravi
medici e dei bravi ricercatori».

Destano preoccupazione, intan-
to, le condizioni dell’uomo e della
donna cinesi ricoverati presso
l’Istituto Nazionale per le Malattie
Infettive: nelle ultime ore hanno in-
fatti avuto un «aggravamento delle
condizioni cliniche a causa di una
insufficienza respiratoria», ha co-
municato con un bollettino la Di-
rezione Sanitaria. «So che ricevono
le cure migliori che si possano as-

sicurare - ha commentato da Lon-
dra il premier Giuseppe Conte - au-
guriamoci che possano stare presto
meglio». Al momento, ribadiscono
gli infettivologi, in Italia non è giu-
stificato alcun allarmismo, come
dimostrano i numeri: ad oggi, sono
stati dimessi 26 pazienti dallo Spal-
lanzani di Roma dopo il risultato
negativo del test per la ricerca del
nuovo coronavirus. Presso l’Istitu -
to sono ricoverati in questo mo-
mento 11 pazienti sintomatici pro-
venienti da zone della Cina inte-
ressate dall’epidemia. Tutti sono
stati sottoposti al test, tutt’ora in
corso. Altre 20 persone non presen-
tano alcun sintomo e hanno avuto
contatto con la coppia cinese po-
sitiva all’infezione. Un invito alla
calma giunge dal ministro della Sa-
lute Roberto Speranza: «non dob-
biamo spargere allarmismo ma
mantenere una soglia di attenzione
alta».

NICOLA SIMONETTI

l «2018-nCov» , l’epidemia “cinese”. Molte
le fake-news, tante le indecisioni e le denun-
ce, al limite reato di procurato allarme. Si
sappia che il cinese non è un portatore di
virus ed infezioni e che ristornati, negozi,
merci non sono, soltanto perché cinesi, i mo-
natti del secolo e, inoltre, che le tanto ago-
gnate mascherine servono solo per la pro-
tezione del malato e degli operatori sanitari.

Piuttosto, si intensifichi il lavaggio fre-
quente delle mani (acqua corrente e sapone,
se è il caso, disinfettante alcolico), si uti-
lizzino fazzoletti monouso di carta di cui li-
berarsi dopo l’utilizzo, riponendoli in tasca o,
meglio, nei soliti contenitori. Lavarsi le mani
non è, non sia un optional ma un dovere verso
se stessi, la famiglia, la società tutta. I numeri
dimostrano che la comunità che si lava più e
meglio le mani va incontro a minori (molto
minori) eventi infettivi.

Questa infezione è trasmessa da persona a
persona ma il contatto deve essere ravvi-
cinato: abbraccio, bacio, carezza, stretta di
mano. Si consiglia di consumare carne e uova
ben cotte, di manipolare la carne cruda con
prudenza e di lavarsi, dopo, le mani, ed anche
i recipienti ed utensili usati. Si tratta di virus
che, finora, hanno dimostrato di essere «fra
comodo», cioè, con una diffusione molto len-
ta, di muoversi insieme ai viaggiatori ed a chi
si sposta da un luogo all’altro dello stesso
territorio e che un suo portatore ha capacità
infettante verso uno- 2,5 altri individui, lad-
dove quello del morbillo è di uno a 18. I vari
cordoni sanitari di delimitazione della pro-
pagazione del virus e delle infezioni da loro

derivati, laddove attuati (come in Italia), han-
no confermato la propria validità.

La previsione «buona», soprattutto in con-
siderazione di quanto, nel mondo si sta ope-
rando per delimitare ed isolare i focolai di
infezione, effettivi o minacciati, è che l’epi -
demia debba continuare per tutto febbraio
(che, per fortuna, è «corto», pur se, quest’an -
no, con un giorno in più). Poi, ci sarà una sua
ritirata lenta con altri infettati e morti, in
misura sempre più bassa. E, poi, sarà un
«ricordo e nulla più». Ma comportamenti ir-
razionali o, peggio, criminali, l’abbandono
dei canali legali di prevenzione e cura, le
pratiche mistificatorie ed illogiche o magi-
che, la vergogna di dichiarare l’eventuale
proprio malessere, il frequentare, nonostan-
te questo, ambienti di lavoro o di diporto
possono annullare la “buona” previsione.

Nozioni e consigli, questi, forniti, in un’au -
la della facoltà di farmacia dell’università di
Bari ad un incontro organizzato dall’Ordine
dei Farmacisti per consentire – ha detto il
presidente, dr senator Luigi D’Ambrosio Let-
tieri - a questi nostri operatori di sanità di
prima fila privilegiata, di essere competenti
edotti, preparati, pronti a rispondere e con-
sigliare le persone – e sono tante - che chie-
dono loro aiuto. Centrata l’organizzazione
della regione Puglia anche se qualcosa resta
da perfezionare.

Relatori, documentati ad horas, la prof.
Danila De Vito, ordinario di igiene università
di Bari e dr Domenico Lagravinese, direttore
Dipartimento Prevenzione Asl Bari. Una pre-
messa esplicativa è stata fatta dal prof. Carlo
Franchini, ordinario di chimica farmaceu-
tica e presidente fondazione Ruggeri.

CINA I controlli negli aeroporti dopo la diffusione della pandemia

L’INFEZIONE AVVIENE CON CONTATTI RAVVICINATI
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«Mittal è sempre meno
indispensabile per la città»
Melucci: serve un accordo di programma, un Dl non palliativo

Clarisa, imprenditrice
di successo ed esempio
perfetto di integrazione

l Storia di una imprenditrice di successo, che ha dovuto
lavorare sodo per farcela, oggi presidente di una cooperativa
sociale con 130 dipendenti ed attiva nel campo del recupero
lavorativo di ex detenuti. Straniera. Piccolo, ma non insi-
gnificante dettaglio a denotare gli sforzi maggiori che ha
dovuto affrontare per potersi inserire in una realtà diversa
dalla propria. Per cui la sua non è solo una storia di una
imprenditrice di successo, ma è soprattutto la storia di in-
tegrazione compiuta. È la dominicana Clarisa Francisco che
ieri, nel corso di una conferenza stampa, la ConfCooperative
Taranto e la FQTS (Formazione Quadri del Terzo Settore)
hanno voluto presentare appunto come «esempio di perfetta
integrazione resa possibile dal mondo del sociale e della
solidarietà».

Nata nella Repubblica di Santo Domingo nel 1968. Nel suo
Paese, Clarisa alterna il lavoro agli studi universitari in
Economia. Nel 1997 arriva in Italia con la sua famiglia, il
marito italiano sposato in patria. Qui ha due strade: com-
pletare gli studi universitari andando a Bari oppure comin-
ciare a lavorare. Ma per continuare gli studi, i soldi non sono
sufficienti. Quindi,
Clarisa deve optare
per il lavoro. Due an-
ni più tardi, la svolta
della sua vita quando
entra come volonta-
ria in una cooperati-
va sociale. Comincia
così un percorso di
crescita personale:
da volontaria a im-
piegata, poi capo uf-
ficio e, infine, nel 2016
presidente di una
cooperativa sociale
con 130 dipendenti.
Di qui un ulteriore
importante passaggio: Clarisa pensa di potersi rendere ancora
più utile agli altri e si iscrive all’iniziativa Fqts (Formazione
Quadri Terzo Settore), l’importante percorso formativo per gli
Enti e le reti del Terzo settore meridionale. Il percorso, certo,
non è stato facile. Clarisa ricorda le difficoltà con il territorio,
con le persone e le tante “porte chiuse”. Poi improvvisamente
l’incontro con chi la invita a non scoraggiarsi, ad avere fiducia
e speranza nella convinzione che la Divina Provvidenza prima
o poi farà vedere la sua azione. «Quando fai bene – dice oggi -,
non ci sono ostacoli». Il pensiero è pienamente condiviso da
Carlo Martello, presidente ConfCooperative Taranto, e Maria
Antonietta Brigida, responsabile regionale dei Csv per l’ini -
ziativa Fqts (Formazione Quadri del Terzo Settore) e Fran-
cesco Riondino, presidente Csv Taranto. Che dice: «Io per-
sonalmente sono un prodotto della Fqts». Maria Antonietta
Brigida conferma come questo tipo formazione, attiva solo in
alcune regioni meridionali, sia affidata a docenti esperti. Sono
circa 350 le persone in formazione, operative nell’ambito delle
imprese sociali ed attualmente coinvolte nelle varie aree e nei
diversi step, da quelli regionali a quelli interregionali. Lo
scambio di buone pratiche – indica Brigida – è sicuramente
una delle strategie di maggiore impatto. [M.R.G.]

«Cantieristica e costruzioni
navali in un’area dedicata»
Arsenale, incontro Turco-sindacati. Novità dal Dl Taranto

l Riportare la cantieristica na-
vale in Arsenale, c’è l’ufficialità
del progetto. Nell’ambito dei prov-
vedimenti straordinari del Dl Ta-
ranto, che dovrebbero essere ap-
provati nel prossimo Consiglio dei
Ministri, troverebbe spazio «un
cofinanziamento pubblico/priva-
to per l’insediamento, all’interno
dello stabilimento arsenalizio, ma
non solo, di un’area dedicata alla
cantieristica e alle costruzioni na-
vali». È quanto emerso nel corso di
un incontro tra il sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio Ma-
rio Turco e i segretari territoriali

Fp Cgil Cisl Fp e Uil Pa per «ve-
rificare le ipotesi di diversifica-
zione produttiva dell’Arsenale
della Marina militare e di altre
aree destinate agli insediamenti
del Ministero della Difesa sul ter-
ritorio».

Il sottosegretario, secondo
quanto riferiscono i sindacati, ha
comunicato «che sull’argomento

sono avanzati i contatti tra il ver-
tice politico e quello militare».

Il progetto illustrato dal sena-
tore M5S, «a cura di una grande
industria internazionale, dovreb-
be prevedere - si sottolinea - lavoro
per circa 1.500 unità nel quinquen-
nio riportando sul territorio
un’attività che manca da cin-
quant’anni, coerente con la sua
naturale vocazione marinara.
Sembrano, dunque, prendere for-
ma le proposte delle segreterie
Territoriali di Fp Cgil Cisl Fp e Uil
Pa, delineate a partire dal 2014, per
riportare a Taranto le costruzioni

navali, più pre-
cisamente di
parti di navi-
glio che, per
questo, non co-
stituirebbero
attività con-
fliggenti con
quelle della
Marina milita-
re e dei suoi ba-
cini».

Le organiz-
zazioni sinda-
cali hanno
«nuovamente
osservato che
la preannun-
ciata assunzio-
ne di 315 unità
per le esigenze

dell’Arsenale (direttamente di-
pendenti dal Ministero della Di-
fesa e da non confondersi con l’ini -
ziativa precedente) sono insuffi-
cienti a colmare l’esodo continuo
di mano d’opera specializzata e
che i numeri dovrebbero essere
perlomeno raddoppiati, oltre che
accompagnati da un programma
di formazione sulle nuove tecno-

Clarisa Francisco

l «All'azienda diciamo che qualunque
formulazione elegante i loro avvocati riu-
sciranno a predisporre per l'udienza del
prossimo 7 febbraio a Milano, qualunque
psicosi collettiva di volesse scatenare sui
media in vista delle battute finali con i ne-
goziatori del Governo, qualunque siano le
giustificazioni per le dinamiche relative ai
rapporti, passati e presenti, con il Governo
italiano, con la Regione Puglia, con il Co-
mune di Taranto e
con tutti i cittadini,
questa ArcelorMittal
è diventata sempre
meno necessaria per
Taranto». La stoccata
del sindaco Rinaldo
Melucci nei confronti
della multinazionale
franco-indiana che
vuole abbandonare l’ex Ilva è arrivata ieri
durante l’audizione al cospetto delle Com-
missioni Ambiente e Attività produttive
della Camera in merito alla crisi industriale
del polo siderurgico dell'ex Ilva e alle con-
nesse problematiche ambientali. «Se Arce-
lorMittal - ha spiegato il primo cittadino -
non è pronta alla svolta tecnologica lo dica

chiaramente e facciamola finita. È il mo-
mento di dare a Taranto un accordo di pro-
gramma, un DL strutturale e non palliativo,
una valutazione seria del danno sanitario,
una prospettiva inequivocabile sulla ricon-
versione tecnologica di quegli impianti, per
quanto onerosa e impegnativa possa risul-
tare».

In una nota a margine dell'audizione, Me-
lucci afferma che «il lavoro, le bonifiche, il

futuro di Taranto non
finiscono certo con
ArcelorMittal. Il Go-
verno sieda al tavolo
forte di questo senti-
mento dei cittadini e
dei lavoratori di Ta-
ranto. Il presidente
del Consiglio Giusep-
pe Conte, che in que-

ste ore incontra la proprietà, è in grado di
assumere scelte coraggiose, definitive, per-
ché Taranto non è più disposta a sostenere il
peso di accordi al ribasso, non vacilleremo
nemmeno innanzi agli esuberi, la comunità
non è più nella condizione di ulteriori sa-
crifici per il sistema Paese, non possiamo
più raccontare ai tarantini - incalza Melucci

- che quel green deal vale dovunque, fuorché
in riva allo Ionio. Arretrerà, anche fisica-
mente e visivamente - conclude - lo sta-
bilimento siderurgico, non più la città. L'I-
talia sa bene ormai cosa rappresenti l'ex Ilva
per la sua vita, ora è il momento di com-
prendere cosa l'ex Ilva abbia significato nel-
la vita di una intera città, per generazioni».

Il deputato del M5S Giovanni Vianello
commenta: «Finalmente anche il sindaco
Melucci condivide l'idea di un accordo di
programma per la riconversione economi-
ca di Taranto, tuttavia non è chiaro se voglia
la chiusura dell'area a caldo e il rinforzo
dell'area a freddo dell'ex Ilva, così come è
stato fatto a Genova. Ci vuole più coraggio
per cambiare il velenoso paradigma a cui è
stata condannata Taranto». Melucci «non si
è espresso - sostiene il deputato - in merito a
una mia domanda specifica, ossia se ritiene
opportuno rimuovere la norma che stabi-
lisce la continuità produttiva in caso di se-
questro senza facoltà d'uso, una mostruo-
sità che lega le mani alla magistratura, e che
è stata imposta dal governo Monti, dal cen-
trodestra e centrosinistra con il primo de-
creto salva Ilva del 2012».

Altri servizi a pag. 8 nazionale

VIANELLO (M5S)
«Passo avanti, ma non è chiaro se
voglia la chiusura dell’area a caldo

e il rinforzo dell’area a freddo»

IL PROGETTO
Per l’insediamento spazio a

un cofinanziamento
pubblico/privato

logie». In tema di innovazioni, i
sindacati di categoria hanno sol-
lecitato «l’assunzione di immedia-
te iniziative produttive sui nuovi
combustili per navi civili e mi-
litari, il GNL - o metano liquido - a
basso impatto ambientale e coe-
rente con la nuova normativa eu-
ropea, prima che il territorio sia
tagliato fuori». Inoltre, hanno
«evidenziato l’emergenza igienico
sanitaria nei Comandi ed Enti del-
la Marina militare», legato al
«mancato finanziamento delle ri-
sorse aggiuntive previste dal co-
siddetto decreto salva Taranto, de-

stinate alle pulizie (ed al facchi-
naggio), con il relativo pregiudizio
occupazionale per i circa 200 la-
voratori coinvolti, la cui proble-
matica potrebbe essere risolta in
maniera strutturale all’interno
del provvedimento straordinario
che il Governo si prepara ad ema-
nare».

Fp Cgil Cisl Fp e Uil Pa hanno
poi rimarcato «la necessità di re-
stituire a Taranto la sua centralità
in materia di amministrazioni
pubbliche le cui Direzioni, un tem-
po aventi sede nel territorio, sono
state trasferite altrove».

ARSENALE
MILITARE
Incontro tra il
sottosegretario
alla
Presidenza
del Consiglio
Mario Turco e
i segretari
territoriali Fp
Cgil Cisl Fp e
Uil Pa

.

EX ILVA L’audizione di Melucci alla Camera

IL SIDERURGICO
IERI L’AUDIZIONE ALLA CAMERA

L’APPELLO AL GOVERNO
«Il presidente Conte è in grado di assumere
scelte coraggiose, Taranto non è più disposta
a sostenere il peso di accordi al ribasso»

LA SFIDA AL GIGANTE D’ACCIAIO
«Comunità non più nella condizione di ulteriori
sacrifici per il sistema Paese. Arretrerà, anche
fisicamente, lo stabilimento, non più la città»

ARSENALE MILITARE Progetto per la cantieristica navale
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PALAGIANO GRAZIE ALLA PRIMA EDIZIONE DELL’INIZIATIVA «1000 BURPEES FOR CURE»u

Per la filodiffusione a oncologia
sono stati raccolti 1900 euro

ANTONELLA RICCIARDI

l PALAGIANO. E’ di 1900 euro la somma
raccolta in occasione della prima edizione di
“1000 burpees for cure”, la kermesse sportiva
tenutasi nei giorni scorsi nella palestra
dell’istituto di istruzione superiore di secondo

grado “Sforza” di Palagiano, devoluta all’as -
sociazione dei pazienti oncologici dell’ospe -
dale San Pio di Castellaneta “Echèo Onlus”
per finanziare l’impianto di filodiffusione
presso il reparto oncologico. E’ stata, dunque,
come nelle previsioni, una festa di sport e di

solidarietà. E soddisfazione è stata espressa
dagli organizzatori della manifestazione, pa-
trocinata dalla Provincia di Taranto e dal
Comune di Palagiano, a cominciare dallo staff
di Miropa Fit, capitanato da Antonio Mignoz-
zi, dallo staff di Athletic Stone, capitanato da
Alessio Chianca, e da quello di Apulia Sport di
Palagiano, capitanato da Marianna Nardelli.
Un team di quaranta volontari che hanno
saputo gestire la nutrita presenza di atleti
provenienti dalla provincia di Taranto e di
Bari. Ospiti della manifestazione, sono stati il
presidente della Provincia di Taranto, Gio-
vanni Gugliotti, e il sindaco di Palagiano, Do-
miziano Lasigna, in rappresentanza degli En-
ti che hanno patrocinato l’evento, e che si sono
cimentati nella esecuzione di alcuni “burpee”
in un siparietto fuori programma che ha dato
di fatto il via all’esecuzione dei “burpees” da
parte degli atleti intervenuti. Commovente è
stato il momento dell’avvio, anche alla pre-
senza della rappresentanza della Marina Mi-
litare di Taranto, con l’inno d’Italia che ha
echeggiato in tutta la palestra. Durante la
giornata, sono intervenuti il dottor Antonio
Rinaldi, responsabile dell’U.O. di Oncologia
dell’ospedale San Pio e la psicologa Domenica
Caforio, responsabile dell’ambulatorio di psi-
co-oncologia dello stesso nosocomio.

PALAGIANO Sport e solidarietà per il San Pio
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Quello di Taranto 
è un porto sicuro

LA POLEMICA. Dopo lo sbarco dei migranti della
Ocean Viking il sostegno delle Acli provinciali

TARANTO - «C’erano 149 bam-
bini e 38 donne, di cui 12 incin-
te, tra le quattrocentotre persone 
soccorse nei giorni scorsi da Sos 
Mediterranee e Medici Senza 
Frontiere, a bordo dell’Ocean 
Viking che ha attraccato al molo 
San Cataldo di Taranto. Pro-
vengono da Marocco, Guinea, 
Senegal, Burkina Faso, Kenya, 
Nigeria, Mali e Somalia e sono 
vivi grazie a cinque distinte ope-
razioni - notturne - di salvataggio 
nelle acque agitate da condizioni 
meteomarine molto complesse. 
Dei 149 minori, 132 non sono ac-
compagnati dai genitori ed hanno 
dagli undici ai tredici anni. Tutto 
questo non è bastato per silenzia-
re l’anima nera che sta pervaden-
do l’Italia e più in generale l’Eu-
ropa».
Le Acli provinciali di Taranto «in 
questi tempi cupi» vogliono inve-
ce rimarcare, con orgoglio che il 
proprio capoluogo è considerato 
“porto sicuro”
«La nostra città - ha affermato il 

presidente Giuseppe Mastrocin-
que (nella foto) - è ‘Porto sicuro’ 
che è una locuzione utilizzata per 
ribadire la vocazione delle genti 
che vivono sul mare: accoglienti, 
generose, aperte al futuro. Taran-
to ha braccia spalancate e non 
ci sarà nessuna difficoltà econo-
mica a cambiare la nostra indo-
le solidale. Questa città e questo 
popolo rimandano al mittente 
qualsiasi tentativo di farsi stru-
mentalizzare: la politica, se ha 
conservato qualcosa di nobile, 
provveda a creare alternative alle 
diverse emergenze che siamo co-
stretti a fronteggiare. Lo dico con 
molta serenità ma altrettanta net-
tezza: Salvini pensi al nero che 
è nell’apparato respiratorio dei 
tarantini e lasci che l’accoglienza 
del ‘nero di pelle’sia affidata a chi 
ha ancora cuore d’uomo! I taran-
tini saranno come sempre sulle 
banchine a gridare ‘benvenuto, 
fratello’ a chiunque chieda il no-
stro aiuto. L’associazione che ho 
l’onore di guidare - ha continua-

to l’avvocato Mastrocinque - ha 
messo in campo diverse inizia-
tive a sostegno di chi è ‘rimasto 
indietro’, a prescindere dal luogo 
di nascita o dalla religione pro-
fessata. Non possiamo negare che 
la povertàdi valori,presente un 
po’ ovunque, possa farabbocca-
re qualcuno: crederà che i propri 
problemi sono creati dalla pre-
senza dei ‘forestieri’, dei disperati 
che affrontano il mare e mettono 
la propria vita alla mercè di gom-
moni insicuri. Siamo forti della 
verità e della nostra umanità: Ta-
ranto con le sue anime comples-
se e composite respingerà senza 
tentennamenti qualsiasi deriva 
xenofoba. Salvini vuole istigare 
gli ignoranti sostenendo che il 
governo odia Taranto: se non di-
cesse - questa volta - una bugia, 
sarebbe una freudiana ammissio-
ne dei danni che questo e tanti 
(troppi) governi precedenti hanno 
perpetuato contro la nostra terra. 
E non certamente per l’arrivo di 
132 ragazzini senza genitori».

Quasi due anni 
per una risonanza 
al cervello

LISTE D’ATTESA. Manduria, il caso

MANDURIA - «Ho ricevuto ieri mattina, da un cittadino di Man-
duria, una copia di una prenotazione effettuata presso il Centro Uni-
co Prenotazioni dell’Ospedale Marianna Giannuzzi. Per un esame 
delicato, una Risonanza magnetica al cervello e tronco encefalico, 
senza mezzo di contrasto, la data fissata, la prima utile, è giovedì 4 
novembre 2021, alle ore 15.30. Uno scandalo ma non nella sanità 
pubblica nell’era Emiliano, quella dei mille proclami e degli altret-
tanti fallimenti».
Il consigliere regionale Luigi Morgante attacca l’amministrazione 
guidata dal Governatore Michele Emiliano, soprattutto con riferi-
mento alla gestione della sanità.
«Le inaugurazioni farlocche, i tagli di nastri, le promesse, gli an-
nunci, gli effetti speciali promessi, i nuovi faraonici ospedali pros-
simi venturi, servono soltanto a conquistare la ribalta mediatica in 
maniera distorta e a nascondere sotto il tappeto la polvere di una 
sanità malata e disastrosa, ma non hanno alcun riscontro poi con la 
realtà quotidianamente vissuta dalle persone che non hanno santi a 
cui votarsi, con le loro cure negate, la loro assistenza non garanti-
ta, un diritto sancito dalla nostra carta costituzionale puntualmente 
calpestato - evidenzia Morgante - Se un comune cittadino si reca a 
un Cup di una struttura pubblica e per un esame diagnostico deve 
attendere 21 mese, l’assessore alla sanità di quella Regione, qua-
lunque sia e chiunque sia, si deve dimettere, chiedendo scusa alla 
collettività – in questo caso, quella della provincia di Taranto, mas-
sacrata da un governo regionale inadeguato - per non aver saputo 
fare il suo lavoro, e per non continuare a fare ancora ulteriori danni»

L’ospedale “Giannuzzi” di Manduria
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«Chiusi 
gli ospedali 
senza creare
progetti»

Parla Vitaliano Bruno, vice
presidente del Comitato San Marco

GROTTAGLIE -Seimila persone 
sono scese in piazza nella batta-
glia a difesa del San Marco. Vita-
liano Bruno , vice presidente del 
Comitato Ospedale San Marco, 
insieme alla presidente Milena 
Erario  è più agguerrito che mai. 
“Sono 15 anni che lavoriamo per 
salvaguardare la salute pubblica- 
dice Bruno- e voglio precisare 
che non apparteniamo a partiti 
politici  e che il nostro motto è es-
sere “pro” e “non contro” la salu-
te. . la settimana scorsa  abbiamo 
collaborato attivamente  all’Open 
Day al San Marco. Vogliamo solo 
tutelare i diritti  dei cittadini in 
quanto utenti della Sanità. L’o-
spedale sulla carta doveva essere  
riconvertito in   PPA e PTA ov-
vero in Presidio Territoriale Assi-
stenziale: niente ricoveri ma solo 
attività ambulatoriali. La delibera 
regionale di luglio 201 9recita din 
maniera differente : il San Marco 
fa parte del POC fino al completo 
funzionamento del San Cataldo.  
Al momento sono in funzione 
solo  alcuni reparti : Geriatria e 
lungodegenza.. Eppure, un tem-

po, ad esempio, il reparto di Oste-
tricia e Ginecologia dell’ospedale 
di Grottaglie eliminato per mero
Calcolo politico  era indiscusso 
polo di eccellenza. Il PTA, pur-
troppo- prosegue Bruno-  non è 
stato organizzato. Il presidente 
Emiliano deve trovare delle solu-
zioni perché ha commesso degli 
errori nella ripartizione”. E a tal 
proposito Vitaliano Bruno ricor-
da che il 2 dicembre scorso si è 
tenuto un incontro con il direttore 
generale della Asl Stefano Rossi, 
e il suo management. 
“Abbiamo chiesto per il San Mar-
co  sviluppo e progetti - dice il 
vice presidente e  la rielaborazio-
ne  dei  parametri idonei per una 
giusta riconversione:  non  ci sono 
state risposte. Lo stato di emer-
genza sanitaria è sopravvenuto in 
tutta la sua gravità  in conseguen-
za di un  piano di riordino che  si 
è rivelato totalmente inadeguato.
Il pronto soccorso di Taranto i 
è in grande sofferenza dopo la 
chiusura di quelli di Grottaglie 
e del San  Giuseppe Moscati. I 
pazienti che appartengono a quel 

bacino di utenza quando arrivano 
al SS. Annunziata sono costretti 
ad attendere per ore intermina-
bili,  L’ospedale di Taranto non 
regge e il San Cataldo è al punto 
zero”.
E’ una  battaglia di diritto alla sa-
lute e  il Comitato tallona il pre-
sidente Emiliano per soluzioni e 
cambiamenti.  
“Chiediamo in modo netto- ag-
giunge Bruno-  il  commissaria-
mento della Asl, il ripristino del 
pronto soccorso  di Grottaglie e 
l’abbattimento delle liste di attesa 
ripopolando di medici il S. Mar-
co  E non siamo soli in questa 
battaglia:  il sindaco di Taranto, 
Melucci, ha fatto sapere che si 
adopererà per portare avanti un 
progetto di salute sul territorio 
e attendiamo a brevissimo giro 
le sue soluzioni Faremo di tutto 
per far tornare il nostro ospeda-
le quello che era un tempo: una 
struttura che non aveva i conti in 
rosso. L’obiettivo della Asl era 
creare un contenitore  specializ-
zato   nella cura delle patologie  
croniche: ad oggi è solo sparito 

un  ospedale che funzionava e 
che era considerato fiore all’oc-
chiello della sanità jonica. E ci 
sono dati allarmanti anche per 
ciò che riguarda la spesa farma-
ceutica della Regione Puglia che 
si conferma maglia nera- tiene a  
precisare il vice presidente del 
Comitato Ospedale San Marco- il 
disastro di una gestione fallimen-
tare emerge  in tutta sua gravità 
nella pubblicazione di gennaio 
2020 dei dati Aifa, gli unici re-
ali e di riferimento. Mentre ci 
libriamo in voli pindarici per un 
Policlinico a Taranto e una Uni-
versità che annebbiano una real-
tà al collasso sanitario,  la Asl di 
Taranto e il presidente-assessore 
Emiliano non danno soluzioni 
ad uno scostamento a disavanzo 
di 250 milioni di euro per spesa 
farmaceutica e ad uno stato di 
emergenza del Poc di Taranto e 
Grottaglie.
La dura realtà è un’altra: abbiamo 
chiuso gli ospedali e non abbia-
mo creato progetti sul territorio. 
A pagarne le spese, come al soli-
to noi cittadini”.

L’ospedale San Marco. 
Nel tondino Vitaliano Bruno

Cicatrici
Iniziativa
al liceo
De Sanctis 
MANDURIA - Il 6 febbraio 
si celebra in tutto il mondo la 
Giornata Internazionale contro 
le mutilazioni genitali femmi-
nili e l’associazione mandu-
riana “Cicatrici” si è mobili-
tata per porre all’attenzione di 
cittadini e istituzioni questo 
tema, che sembra apparente-
mente lontano ma che è invece 
più vicino di quanto si possa 
credere e che ogni anno vede 
vittime migliaia di bambine in 
tutto il mondo.  Si tratta quin-
di di un tema complesso che 
merita però una attenta cono-
scenza, priva di pregiudizi e 
sovrastrutture. Ecco perché 
l’associazione Cicatrici, grazie 
al prezioso contributo del Li-
ceo “De Sanctis – Galilei” di 
Manduria, ha organizzato per 
giovedì 6 febbraio, a partire 
dalle ore 16, proprio all’interno 
del teatro del liceo manduria-
no, un pomeriggio dedicato al 
tema, che sarà coadiuvato dal-
la visione di alcune scene tratte 
dal  film “Il fiore del deserto”, 
trasposizione cinematografica 
della storia della modella suda-
nese Waris Dirie. A seguire un 
breve confronto sulle cifre del 
fenomeno in Italia e nella no-
stra regione, grazie alle socie 
fondatrici dell’associazione, 
Maria Teresa Coppola, psico-
loga e psicoterapeuta e Anna 
Solidoro, assistente sociale, 
con l’intervento della dirigente, 
Maria Maddalena De Maglie.

MANDURIA



 

Bari
Una bambina di 5 mesi, barese, af-
fetta  da  cardiopatia  congenita
complessa, operata alla nascita a 
Bari  con  procedura  palliativa  è  
morta per arresto cardiaco prima 
di poter essere sottoposta all’ in-
tervento programmato all’istituto 
pediatrico Gaslini. La notizia è sta-
ta confermata dalla direzione sani-
taria del Pediatrico genovese. La 
bimba, operata a Bari aveva, dopo 
un cateterismo cardiaco, manife-
stato complicanze cardiache e ce-
rebrali estremamente gravi per le 
quali è stato richiesto il trasferi-

mento al Gaslini. La piccola è arri-
vata a Genova sabato notte e do-
menica è stata sottoposta agli ac-
certamenti del caso. 

Di fronte a una situazione gra-
vissima è stato proposto un inter-
vento salvavita, a rischio elevatis-
simo, ma la bambina è deceduta 
sul tavolo operatorio per arresto 
cardiaco prima di poter essere sot-
toposta  all’  intervento  program-
mato. L’Istituto Gaslini è un’eccel-
lenza della peditaria a livello inter-
nazionale: è stato fondato da Gero-
lamo Gaslini nel 1938. 

Via libera da parte del consiglio 
regionale alla proposta presen-
tata  dal  consigliere  regionale  
Paolo Pellegrino per il sostegno 
del caregiver familiare. La legge 
punta al riconoscimento e al so-
stegno dei caregivers familiari: 
il caregiver familiare è la perso-
na che assiste e si prende cura 
del coniuge, del convivente di 
fatto, di un familiare o di un affi-
ne entro il secondo grado, di un 
familiare  entro  il  terzo  grado  
che, a causa di malattia, infermi-
tà o disabilità, anche croniche o 
degenerative, non sia autosuffi-
ciente.

servizio
● a pagina 6

Sanità

Bimba di 5 mesi cardiopatica 
muore prima dell’operazione

Assistenza a un parente
una legge la riconosce

Mercoledì
5 febbraio 2020



Via libera da parte del consiglio re-
gionale  alla  proposta  presentata  
dal consigliere regionale Paolo Pel-
legrino per il sostegno del caregi-
ver familiare. La legge punta al rico-
noscimento e al sostegno dei caregi-
vers familiari: il caregiver familiare 
è la persona che assiste e si prende 
cura del coniuge, del convivente di 
fatto, di un familiare o di un affine 
entro il secondo grado, di un fami-
liare entro il terzo grado che, a cau-
sa di malattia, infermità o disabili-
tà, anche croniche o degenerative, 
non sia autosufficiente e in grado 
di prendersi cura di sé, tanto da ne-
cessitare  di  assistenza  globale  e  
continua di lunga durata.

Il caregiver deve operare in mo-
do volontario e gratuito nell’ambi-
to del Progetto assistenziale indivi-
duale (Pai) per le persone disabili e 
anziane non autosufficienti. All’u-
nanimità approvata anche la propo-
sta di legge per l’istituzione dell’e-
lenco regionale degli operatori so-
ciosanitari e degli enti accreditati 
per la formazione. L’aula, sempre 
all’unanimità, ha deciso di ridurre 
da 15 a 7 gli addetti che fanno parte 
della  dotazione  organica  minima  
del corpo di polizia locale.

Approvata anche la proposta di 
legge che  affida  nuovi  compiti  e  
obiettivi  all’Unità  di  formazione  

del personale e di pedagogia scola-
stica. Si tratta di una struttura di 
supporto che opera al servizio del 
personale docente e amministrati-
vo,  tecnico,  ausiliario  (Ata),  degli  
alunni e delle alunne di tutte le età 
e delle loro famiglie. La norma ha 
come obiettivo  quello  di  favorire  
una maggiore inclusione scolastica 
e sociale estendendo la platea dei 
destinatari e di coloro che operano 
nel sistema scolastico e arricchen-
done le funzioni e le attività per ga-
rantire una reale fruizione del dirit-
to allo studio.

Infine,  approvato a  maggioran-
za, con 29 voti favorevoli e 2 astenu-
ti, il disegno di legge che modifica 
l’Agenzia regionale per la mobilità 
nella Regione Puglia (Arem): il prov-
vedimento assegna nuove compe-
tenze all’Agenzia con riferimento 
in particolare all’attività connessa 
alla elaborazione dei piani di baci-
no dei distretti idrografici. «La mia 
legge regionale — spiega Pellegrino 
commentando l’approvazione del-
la legge sul riconoscimento e il so-
stegno del caregiver familiare- dà 
la giusta dignità a una figura inseri-
ta a livello nazionale nella Legge Fi-
nanziaria del 2017 ma mai piena-
mente attuata: il cittadino che assi-
ste un disabile  grave nel  proprio  
ambito familiare contribuendo di  

fatto, a mero titolo gratuito ed eti-
co, all’integrazione del servizio del 
sistema sanitario».

La legge regionale disciplina in-
fatti questa figura. Al fine di favori-
re il mantenimento della persona 
assistita al proprio domicilio, il ca-
regiver familiare, previo consenso 
del soggetto interessato, deve esse-
re coinvolto in modo attivo nell’am-
bito del PAI, il Progetto Assistenzia-
le Individuale per le persone disabi-
li e per le persone anziane non auto-
sufficienti. Ma non solo. Per favori-
re la  valorizzazione delle  compe-
tenze maturate, l’accesso o il reinse-
rimento lavorativo del caregiver fa-
miliare,  l’esperienza  maturata
nell’attività di assistenza e cura pre-
stata potrà essere essere certificata 
sia per il riconoscimento della figu-
ra di assistente familiare sia come 
credito formativo per l’accesso ai 
percorsi formativi finalizzati all’ac-
quisizione della qualifica di opera-
tore socio-sanitario. «Il 66% dei ca-
regiver familiari ha dovuto abban-
donare il lavoro, il 10% ha richiesto 
un lavoro part-time e il 10% ha dovu-
to cambiare mansione orientando-
si verso una attività meno impegna-
tiva. Bene, ora in Puglia — aggiunge 
Pellegrino — abbiamo davvero volta-
to pagina tutelando questa figura».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

regione

Assistere un parente
malato o disabile:

adesso c’è una legge
Via libera da parte del consiglio regionale alla figura del caregiver 

familiare: deve operare in modo volontario e gratuito 
ma sempre nell’ambito del Progetto assistenziale individuale (Pai) 

Bari Cronaca

k Interventi L’assistenza ai disabili non si farà solo in ospedale
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voca dello stop ai voli in Cina
e la decisione dell’Enac».
L’istituzione del volo Bari-Pe-
chino era previsto in prima-
vera, tra marzo emaggio. Ora
bisognerà aspettare ancora.
Francesco Caizzi, presidente
di Federalberghi Puglia e Ba-
ri, non cela il suo disappun-
to: «In questi mesi le istitu-
zioni locali, a cominciare da
Pugliapromozione, hanno
organizzato molte iniziative
per puntare al mercato turi-
stico cinese. Negli ultimi die-
ci anni il trend in Italia è cre-
sciuto inmodo esponenziale.

Ora, purtroppo, è tutto ral-
lentato».
E mentre i flussi cinesi sa-

ranno - probabilmente - una
chimera anche per il 2020,
per la prossima estate la Pu-
glia è pronta a presentare le
sue offerte turistiche alla fie-
ra internazionale del turismo
Bit 2020, in programma dal 9
all’11 febbraio, con 34 itinera-
ri tra arte, cultura, cammini,
outdoor, sapori e gusto. Al-
l’appuntamentomilanese so-
no attesi oltre 1.500 operatori
turistici di tutto il mondo, un
folto pubblico di visitatori,
appassionati di viaggi, televi-
sioni e stampa.
Il viaggio in Puglia alla Bit

sarà declinato, in un’area di
circa 300 metri quadrati tra
esperienze enogastronomi-
che nell’area Food della de-
stinazione Puglia, e servizi
turistici offerti dalle imprese
pugliesi.
Sono 44 le postazioni degli

operatori all’interno dell’area
business, 60 gli espositori
pugliesi tra cui primeggiano
le aggregazioni di impresa,
oltre 80 le attività turistiche
esperienziali che saranno
presentate a Buyer interna-
zionali e stampa.
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BARI La Puglia sta lavorando
da mesi per fare breccia sul
mercato cinese. Accordi, ge-
mellaggi e un volo diretto tra
Bari e l’aeroporto Beijing di
Pechino la cui attivazione era
prevista in primavera. «Nel
2020 secondo le nostre previ-
sioni in Puglia potevano arri-
vare un milione di turisti ci-
nesi», dice Salvatore Toma,
vicepresidente Confindustria
Taranto con delega all’inter-
nazionalizzazione e respon-
sabile del tavolo tessile abbi-
gliamento di Confindustria
Puglia.
Che aggiunge: «Ma l’epide-

mia del coronavirus ha bloc-
cato tutti i nostri piani». An-
tonio Vasile, vicepresidente
di Aeroporti di Puglia, spie-
ga: «Il volo diretto era pron-
to, aspettavamo solo il via li-
bera per le negoziazioni con
la Cina». Francesco Caizzi,
presidente di Federalberghi
Puglia e Bari, chiosa: «Quello
cinese non è un nostro mer-
cato di riferimento ma nel
2020 si poteva cominciare a
pensare come portare in Pu-
glia i turisti asiatici».
La Puglia, dunque, rischia

di perdere una grande occa-
sione per puntare al mercato
turistico cinese con lo stop
dei voli da e per la Cina, di-
sposto per seimesi dal gover-
no guidato dal premier Con-
te, dopo la scoperta a Roma
di due casi conclamati di co-
ronavirus che hanno colpito
due turisti provenienti da
Wuham, dove si è diffusa
l’epidemia. Salvatore Toma di
Confindustria racconta: «Nel
mese di novembre abbiamo
sottoscritto in Cina accordi
per progetti di scambi com-
merciali su food e fashion.
Erano tutte iniziative finaliz-
zate a portare in Puglia i turi-
sti. Ne prevedevamo, come le
ho già detto, almeno un mi-
lione in tutto il 2020. Amarzo
dovevano arrivare in Italia i
tour operator cinesi per visi-
tare le nostre città. Poi, una
volta rientrati in Cina, gli
operatori del settore avreb-
bero iniziato a organizzare i
pacchetti turistici. E in que-
sto contesto il volo diretto da
Bari avrebbe avuto un ruolo

BARI Anche le scuole pugliesi so-
no allertate e l’Ufficio scolastico
regionale è impegnato in una at-
tività di monitoraggio della si-
tuazione per capire se vi sono
studenti di ritorno dalla Cina an-
che per progetti di studio. Il mi-
nistero dell’Istruzione, infatti,
sta chiedendo ai presidi di tutte
le scuole di ogni ordine e grado
informazioni sul numero di stu-
denti e docenti attualmente in
Cina o che siano rientrati in Ita-
lia negli ultimi 15 giorni. In ogni
caso «sappiamo come compor-
tarci. Abbiamo ricevuto e dira-
mato le raccomandazioni conte-
nute nella circolare del Ministe-
ro della Salute – dice la direttrice
dell’Ufficio scolastico della pro-

vincia di Bari, Giuseppina Lotito
– Sino ad ora, comunque, non ci
sono casi particolari segnalati.
Stiamo, naturalmente, monito-
rando la situazione e ci stiamo
documentando in queste ore».
La polemica sollevata dalla ri-
chiesta dei governatori di Lom-
bardia, Veneto, Trento e Friuli di
monitorare per un breve perio-
do lo stato di salute dei bambini
di ritorno dalla Cina prima di
farli tornare sui banchi di scuola,
arriva comunque anche in Pu-
glia.
«Credo che bisogna salva-

guardare la salute di tutti – com-
menta la dirigente - La preven-
zione e la precauzione non pos-
sono essere considerate elemen-

ti discriminatori. Ci atterremo
alle disposizioni del ministero».
A spiegarci i dettagli comporta-
mentali è il direttore del diparti-
mento della Salute della Regione
Puglia, Vito Montanaro. «Nel ca-
so in cui nella scuola ci fossero
studenti che rientrano dalla Cina
– sottolinea Montanaro – i diri-
genti devono indirizzare le fami-
glie al medico dimedicina gene-
rale per uno screening che è pri-
ma di tutto di carattere informa-
tivo, in relazione al viaggio
effettuato e, dunque, alla esatta
provenienza. Una cosa è arrivare
da Wuhan o da zone limitrofe,
che suggerisce una quarantena
contumaciale di 14 giorni, quan-
to è la durata della incubazione

del virus, secondo le evidenze
scientifiche. Altra cosa è arrivare
da regioni distanti dal focolaio
dell’infezione, che potrebbe la-
sciare alla decisione della fami-
glia l’eventuale astensione dalla
scuola».
È quello che è successo agli

studenti del Politecnico prove-
nienti dalla regione del Fujjan,
lontanissima dalla provincia
dell’Hubei. Intanto, dovrebbe
essere dimessa oggi la paziente
di Ruffano ricoverata al Policli-
nico di Bari, dopo l’esito negati-
vo dei contro esami effettuati
dall’ospedale Spallanzani di Ro-
ma.

Lucia del Vecchio
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Allarme anche nelle scuole, adesso scattano i controlli
Montanaro (Regione): «Per gli allievi che rientrano dal Paese orientale vanno avvertiti i medici»

Con le mascherine Gli studenti del Politecnico rientratio dalla Cina

Confindustria aspettava
amarzo le delegazioni
dei tour operator asiatici
Fermo il Bari-Pechino

di Salvatore Avitabile

Effetto coronavirus sui voli
Sfuma l’intesaper l’arrivo
di unmilionedi turisti cinesi

Primo piano L’emergenza sanitaria

Per fortuna quello cinese è
solo il 5 per cento dell’export
mentre il nostro giro di affari
più consistente riguarda la
Russia», conclude l’impren-
ditore di Confindustria.
Antonio Vasile, vicepresi-

dente di Aeroporti di Puglia,
è chiaro: «Noi abbiamo otte-
nuto dal punto di vista nor-
mativo un risultato storico
perché all’aeroporto di Bari è
stata concessa la possibilità
di realizzare un collegamen-
to diretto con la Cina. E sap-
piamo tutti quanto un volo
così importante possa inci-
dere sullo sviluppo del turi-
smo». Poi aggiunge: «Erava-
mo pronti ma dobbiamo
aspettare l’evolversi della si-
tuazione. Attendiamo la re-

❞Salvatore Toma
Confindustria
Attendevamo amarzo
le delegazioni
dei tour operator
per poter organizzare
i pacchettima i viaggi
sono stati annullati

❞AntonioVasile
Aeroporti di Puglia
Il collegamento diretto
per Pechino è pronto
Ora aspettiamo
la revoca dello stop
imposto dal governo
e la decisione dell’Enac

❞Francesco Caizzi
Federalberghi
Quello cinese non èmai
stato il nostromercato
di riferimento
Mapoteva diventarlo
Ora questa crisi sanitaria
rallenta tutti i piani

strategico». Poi aggiunge:
«Sì, perché il collegamento
diretto con la Cina è strategi-
co per la Puglia perché fino
ad oggi quei cinesi che han-
no scelto di venire in Puglia
sono passati dalle altre città
italiane. Ma ora tutto è bloc-
cato e le ripercussioni sono
pesanti anche se in Cina ci
hanno fatto sapere che spe-
rano di risolvere il caso del-
l’epidemia entro un mese».
Toma svela anche che - a cau-
sa dell’epidemia - le aziende
pugliesi nel settore tessile e
abbigliamento al momento
non hanno potuto consegna-
re le commesse agli operatori
del settore in Cina. «Il tra-
sporto è stato sospeso ma
non abbiamo avuto disdette.

La vicenda

● Il governo,
dopo i due casi
di contagio
conclamato di
turisti cinesi a
Roma, ha
deciso di
sospendere per
sei mesi i voli
da e per la Cina

● In Puglia,
anche con
l’avvio del volo
diretto Bari-
Pechino, era
previsto l’arrivo
di un milione di
turisti cinesi
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